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Trappola per topi alla Pergola
«Tutti indossiamo una maschera»
II classico di Agatha Christie in scena dal 5 al 10 dicembre. Lodo Guenzi nei panni del sergente Trotter
FIRENZE

Una commedia 'gialla' senza
tempo, di straordinaria efficacia
scenica e con un protagonsita
eccezionale: Lodo Guenzi. Dal 5
al10 dicembre (martedì, merco-
ledì, venerdì e sabato ore 21; gio-
vedì ore 1 e domenica ore 16) va
in scena «Trappola per topi» di
Agatha Christie, con la traduzio-
ne e adattamento di Edoardo Er-
ba e la regia di Giorgio Gallione.
Prima radiodramma, presto tra-
sformata in commedia polizie-
sca, la pièce è rappresentata a
Londra, tutti i giorni, ininterrot-
tamente, dal 1952, anno del suo
debutto. «In Inghilterra questo
lavoro di Christie è un equivalen-
te di quello che per noi rappre-
senta, per esempio, 'Pinocchio':
è inciso a ferro e fuoco nella cul-
tura popolare. Quindi, la verità
è che mi sono approcciato in
maniera molto vergine a questo
giallo della famosa scrittrice in-
glese, cercando di non vivere lo

Lodo Guenzi in «Trappola per topi»

spavento del 'macigno del clas-
sico' da interpretare» racconta
il leader dello Stato Sociale che
in scena interpreta il sergente
Trotter, colui che porta avanti
l'indagine. Perché c'è un assas-
sino in giro. «al di là delle consi-
derazioni sul thriller e sulla con-
dizone economica dell'Inghilter-
ra del Secondo dopoguerra, leg-
go nel testo una forte compo-

nente interente alle maschere
sociali che hanno finito per im-
prigionare coloro che le indos-
sano» sostiene Guenzi. I prota-
gonisti della storia «sono dei
personaggi che hanno subito
traumi, intrappolati dalle aspet-
tative che la realtà esterna ha su
di loro. La maschera che indos-
sano è esasperata, un aspetto
che ha molto a che fare con la

nostra epoca» precisa l'artista
bolognese. Secondo Guenzi
«ognuno di noi si porta dietro
dei traumi che, anziché essere
celati da una facciata accettabi-
le e vincente, come avveniva
nell'Inghilterra di Agatha Chri-
stie, vengono indossati e riven-
dicati. Da bambini tutti abbiamo
subito delle ferite emotive, pic-
cole o grandi: è qualcosa di ine-
vitabile, ed ecco perché possia-
mo diventare dei potenziali as-
sassini, dei colpevoli o conni-
venti del male. Solo in un paradi-
so ideale si cresce senza dram-
mi, che tentiamo di superare, a
volte riuscendoci e a volte no.
Possiamo essere anche delle
persone orribili: questa è la co-
sa veramente attuale della scrit-
tura di Christie, soprattutto in
una società in cui oggi, per una
forma di pulizia della coscienza
molto commerciale, si decide di
separare in maniera netta i col-
pevoli dalle vittime».

Barbara Bertt
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La Firenze d/ La Pb» e don Renai
reentr. Il eoevollbro Roberto leccane
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